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Per «esigenze
della collettività»,
la Procura ha
disposto nel
pomeriggio di
ieri la riapertura
di due delle
quattro farmacie
sequestrate a
Conversano,pur
confermando il
sequestro.Per
alcune ore gli
abitanti del
paese hanno
avuto come
unico punto di
riferimento la
farmacia di
Triggianello,a 5
chilometri di
distanza

A sinistra il sostituto
procuratore Ciro
Angelillis, autore
dell’inchiesta; in
alto una delle
stanze attrezzate
per le
intercettazioni
telefoniche e
ambientali. I
carabinieri del
Nucleo
antisofisticazioni
hanno ascoltato
per mesi le
conversazioni tra gli
indagati

LO SCANDALO / Come truffare il Sistema sanitario nazionale? Ecco le conversazioni intercettate dagli investigatori

Le «cimici» svelano il business
«Il linguaggio degli indagati ricorda quello degli scaricatori di porto»
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Di «cimici» erano dissemi-

nati ambulatori, studi medi-
ci e farmacie. I carabinieri
del Nucleo antisofisticazio-
ni hanno ascoltato lunghe o-
re di conversazione tra me-
dici, informatori scientifici
e farmacisti. Un rutilare di
somme da intascare e di far-
maci da prescrivere in ma-
niera esorbitante. Migliaia
di antibiotici, nebulizzatori,
pillole contro l’ipertensio-
ne, ricette e ricette per un
affare che ad alcuni medici
coinvolti nell’inchiesta  ha
garantito un guadagno di al-
meno 2.500 euro al mese.

Il medico è una figura
chiave della truffa smantel-
lata dall’inchiesta del pm
Ciro Angelillis. È lui che tie-
ne i rapporti con gli infor-
matori da un lato e con le
farmacie dall’altro. È lui

che chiede ed ottiene viaggi,
cene e agi di vario genere.

Le intercettazioni sono
state fatte tra l’estate e l’au-
tunno del 2002. Gli indagati
avevano capito che l’atten-

zione degli inquirenti si era
accesa sull’attività delle far-
macie, alcuni controlli era-
no già stati fatti tanto che
un informatore scherza con
un medico: «Ormai ti hanno
schedato...». Subito dopo i
due ridono insieme. Ignari.

Le conversazioni registra-
te dagli inquirenti rivelano
poi tutta la preoccupazione
di medici, informatori e far-
macisti a proposito della
reintroduzione del ticket
sul pagamento delle medici-
ne. Si cercano allora strade
alternative, si progetta di u-
tilizzare pazienti con esen-
zione totale o parziale. I pa-
letti che il legislatore tenta
di mettere a quella grande e-
morragia chiamata spesa
sanitaria sono un argomen-
to ricorrente tra gli indaga-
ti. Il 9 ottobre del 2002, nel-

l’ambulatorio di Michele
Salzo, il medico discute con
l’informatore Antonio
Giangregorio delle nuove i-
niziative della Asl per forni-
re ai pazienti un certo tipo

di documentazione da cui
fosse rilevabile il diritto al-
l’esenzione. L’informatore
tranquillizza il medico e
cerca di convincerlo che si
possono fare prescrizioni
anche a carico di assistiti
con esenzione parziale, per-
ché questi non hanno l’ob-
bligo della firma sulla ricet-
ta.

Le conversazioni intercet-
tate, oltretutto, rivelano una
certa dimestichezza tra i va-
ri interlocutori, che comu-
nicano tra loro in un lin-
guaggio che gli stessi inve-
stigatori giudicano simile a
quello degli scaricatori di
porto. Esempi? Uno dice:
«...hai capito? Non lo dire
che vado a puttane!». L’altro
gli risponde che non gliene
importa nulla. Poi ridono
insieme. Altri due decidono

di limitare il numero di far-
macie con le quali lavorare,
la scelta cade su quella di u-
na signora: «Sì, quella è una
stronza». In altri casi i rap-
porti tra i soggetti intercet-

tati risultano di forte amici-
zia. Al termine di un lungo
incontro in cui si sono stret-
ti affari, compilate ricette e
staccati assegni, l’uno salu-
ta l’altro dicendo: «Beh, Mi-
chè dammi un bacio». Dopo
il bacio «Michè» gli ricorda

che è in credito di qualcosa:
«Il vino uaggliò!!!». «Statti
tranquillo, non ti preoccu-
pare se vado lì in questi
giorni lo porto con me... va
bene?».
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CRIMINALITÀ. Il sindaco chiama Mantovano.«Situazione sotto controllo»

«Ho informato il sottosegre-
tario Mantovano di quanto
sta accadendo in città, anche
perché i timori espressi dagli
addetti ai lavori sull’evoluzio-
ne della criminalità a Bari
non vanno sottovalutati». Il
sindaco Simeone Di Cagno
Abbrescia mantiene fede a-
gli impegni presi col sottose-
gretario alla Giustizia. «Era-
vamo rimasti d’accordo così -
aggiunge - . Lui d’altronde ha
confermato di monitorare in
modo costante e con partico-
lare attenzione la Puglia e Ba-
ri. Si è detto anche disponibi-

le ad intervenire in qualsiasi
momento, qualora dovesse
essere opportuno».

D’altronde l’escalation cri-

minale delle ultime settima-
ne, di certo non può cosentire
sonni tranquilli al primo cit-
tadino. «Si teme uno spargi-

mento di sangue - aggiunge -
ma gli ultimi fatti dimostra-
no, piaccia o no, la mancanza
di una cupola mafiosa cittadi-
na. In alcuni casi si tratta ad-
dirittura di "cani sciolti". Co-
munque la situazione è sotto
controllo, lo confermano pre-
fetto e questore. La città è pre-
sidiata adeguatamente dalle
Forze dell’ordine che stanno
facendo un’opera capillare.
Le indagini proseguono a pie-
no ritmo, ma i risultati credo
sia normale che si abbiano
nel corso dei mesi».

(n.perc.)
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